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Le Novità del D.Lgs. 106/09. 
 
Nel dossier, prodotto con la collaborazione del Ministero del lavoro, si affrontano le
novità del correttivo, le politiche inerenti la promozione dei servizi ispettivi, delle
attività di vigilanza e della formazione dei lavoratori 

 
Autori: Punto Sicuro 

 

 

 

È stato recentemente pubblicato, e distribuito in allegato al Sole 24 ore del 9 novembre 2009, il Dossier 
Sicurezza dal titolo “Salute e sicurezza sui luoghi di lavoro: le strategie di prevenzione degli infortuni 
sul lavoro e di promozione dei livelli di salute e sicurezza sul lavoro”. 
Il dossier è stato realizzato dal Sole 24 ore in collaborazione con la Direzione Generale per 
l’Innovazione Tecnologica e la Comunicazione, la Direzione Generale della Tutela delle Condizioni di 
Lavoro e la Direzione Generale per l’Attività Ispettiva del Ministero del Lavoro, della Salute e delle 
Politiche Sociali 

Il dossier inizia con una prefazione a cura di Maurizio Sacconi - Ministro del Lavoro, della Salute e 
delle Politiche Sociali - che nell’intervento dal titolo “Una gestione più concreta della sicurezza sul 
lavoro” indica che è possibile contrastare il fenomeno degli infortuni sul lavoro solo se non si è alla 
ricerca di un rispetto solo formale alle regole in materia di sicurezza sul lavoro. Secondo il Ministro il 
nuovo contesto legislativo, uscito con le modifiche al Testo Unico del D.Lgs. 106/2009, presenterebbe 
dunque “meno formalismi e più sostanza”. 

Nella parte  “Le novità del ‘correttivo’ al Testo Unico” si affrontano le recenti modifiche al Decreto 
legislativo 81/2008 che gli autori indicano essere “un complesso di regole in linea con i migliori esempi 
internazionali”. Nel testo si indica che il correttivo è partito prima di tutto dalla correzione degli errori 
materiali e tecnici del Testo Unico, un testo “approvato a Camere oramai sciolte e in tutta fretta”.  Ad 
esempio è stato sostituito il valore-limite del piombo nel sangue in maniera che fosse espresso non in 
"milligrammi", ma in "nanogrammi", “unica unità di misura che garantisce la tutela della salute dei 
lavoratori esposti”. 
 Inoltre è stato perfezionato il quadro normativo aumentando il coordinamento tra articoli e allegati, 
cercando di evitare sovrapposizioni e incertezze interpretative.  
Tra i cambiamenti apportati dal D.Lgs. 106/2009 l’articolo ne sottolinea alcuni, ad esempio: 
- una disciplina che considera la peculiarità dei volontari con non solo una tutela analoga a quella dei 
lavoratori autonomi, ma anche una tutela "rafforzata";  
- una indicazione diversa, rispetto a quella contenuta originariamente nel D.Lgs. 81/2008, dei casi in 
cui è necessario, nei lavori in appalto, che il committente predisponga il "documento di valutazione dei 
rischi da interferenza delle lavorazioni";  
- l'introduzione di un “sistema di qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi in settori a 
particolare rischio infortunistico in modo che possano operare solo coloro che sono in regola”, a 
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cominciare dal settore edile istituendo la "patente a punti" per la “verifica dell'idoneità tecnico-
professionale delle imprese o dei lavoratori autonomi edili”; 
- il superamento “di un approccio meramente formalistico e burocratico al tema della salute e sicurezza 
nei luoghi di lavoro”, ad esempio evitando di obbligare le imprese ”di andare dal notaio o munirsi di 
posta certificata, perché la data del documento potrà anche essere dimostrata dalla firma di tutti coloro 
che, assieme al datore di lavoro, sono coinvolti in materia di salute e sicurezza”;  
- il superamento, sempre secondo gli autori del dossier, di una “cultura meramente sanzionatoria e 
repressiva”, prestando più attenzione alla prevenzione, una prevenzione fatta di “maggiore formazione, 
migliore informazione, effettività del coordinamento interistituzionale nella programmazione delle 
visite ispettive, uso mirato del potere di disposizione da parte degli organi di vigilanza, appositamente 
disciplinato”. 
- il potenziamento del coordinamento a livello territoriale fra i funzionari di vigilanza delle Asl e gli 
ispettori del lavoro;  
- il ridimensionamento del provvedimento di sospensione dell'impresa, “rendendo più certi sia i 
requisiti che ne legittimano l'adozione, che i casi nei quali la sospensione può essere imposta”; 
- la valorizzazione degli enti bilaterali come “strumenti di ausilio a imprese e lavoratori per il corretto 
adempimento degli obblighi in materia di sicurezza e per l'innalzamento dei livelli di tutela negli 
ambienti di lavoro”; 
- il miglioramento dell'efficacia dell'apparato sanzionatorio. 
 
Nel Dossier inoltre si affrontano temi quali: 
_ La sicurezza “intorno” ai lavoratori; 
_ Servizi ispettivi e attività di vigilanza; 
_ Attività promozionali e formazione. 


